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Nazimeeting 
e protesta 
antirazzista 
«Processo all'olocausto» del «Movimento politico 
occidentale» e contro-manifestazione degli stu
denti ebrei. La conferenza sul revisonismo avrà 
luogo nella sala riunioni dell'hotel Parco dei Prin
cipi. La protesta della comunità ebraica in piazza 
Verdi. «Roma è medaglia d'oro alla Resistenza», 
spiega Renato Nicolini. II Pds ha inviato una inter
rogazione al sindaco Franco Carraro. 

M 11 movimento culturale 
degli studenti ebrei scende in 
piazza con una contro-manife
stazione per esprimere il suo 
disappunto alla conferenza, 
organizzata per oggi pomerig
gio, dal «Movimento politico • 
occidentale», nella sala riunio
ni dell'hotel Parco dei Pnncipi. 
sul revisionismo. • 

La comunità ebraica con
danna qualsiasi manifestazio
ne «di chi ancora oggi tenti di 
negare le tragedie dell'olocau
sto». Al sit-in, fissato per le ore 
16, in piazza Giuseppe Verdi, 
sono state invitate tutte le orga- • 
nizzazioni antirazziste ed i cit- ' 
tadini interessati «a combattere 
ogni forma di razzismo e di an
tisemitismo». • 

Gli studenti ebrei non vio
lenti sostengono, alla luce di 
recenti episodi, che in diversi 
paesi si sta tentando di rico
struire un movimento d'opi- • 
nione non solo antisemita ma 
anche favorevole all'allontana
mento degli extracomunitari.' 
Ed e proprio per sensibilizzare 
l'opinione pubblica sul proble
ma che oggi gli ebrei manife
steranno in piazza Verdi. * -

.La comunità ebraica fa rife
rimento alle situazioni che si 
sono verificate nel mondo del 
calcio. E precisamente: la con
testazione nei confronti dell'U
dinese del giocatore Rosenthat 
e nei riguardi della Lazio per 
l'acquisto di Aron Winter. 

«Ci sembra doveroso oppor
ci - ha spiegato Andrea Spizzi
chino del Movimento degli stu
denti ebrei - a chi predica la 
violenza o difende i carnefici 
di milioni di essere umani». E 
Riccardo Pacifici ha aggiunto: 
•Bisogna combattere queste 
antistonche nostalgie. Abbia
mo chiesto al Coni di farsi por
tavoce per i giochi di Barcello
na, per un minuto di raccogli
mento sulla tragedia avvenuta 
venti anni fa a Monaco quan
do, per la prima volta nella sto
ria, furono violate le Olimpiadi 
con l'assassino di undici atleti 
israeliani». 

E sulla vicenda il Partito de
mocratico della sinistra ha in
viato una interrogazione ur
gente al sindaco Franco Carra
ro. « 

In merito alla notizia pubbli
cata dai giornali nei giorni 

' scorsi sull'episodio «Winter», il 
direttivo «Eagles e Supportcrs» 
ci tiene a precisare: «Gli Eagles 
non sono tifosi laziali nazisti. È 
un gruppo apolitico con den
tro ragazzi simpatizzanti di de
stra e di sinistra. A noi non in
teressa la politica. Ci sta a cuo
re la Lazio. Ai ragazzi che ci se
guono infatti - ha dichiarato 
Marco Grosso del direttivo Ea
gles - diamo sempre indicazio
ni di non appoggiare i con di 
destra, di non fare il saluto fa-

'' scista e di non disegnare sva
stiche». 

Dopo sit-in e denunce 
vincono i lavoratori 
L'azienda rescinderà 
gli appalti con gli Alvaro 

Da due mesi i 1600 operai. 
sono senza stipendio 
I sindacati: «Le nuove imprese 
devono riassumerli» ' 

FUORI 
ORARIO 

Dietrofront della Sip 
Al bando le ditte mafiose 
Al ministero del Lavoro, sciolti i contratti tra la Sip e 
le società degli Alvaro (Euroicot, Acet e Comitel). 11 
sindacato: «Le aziende, secondo l'Antimafia in con
tatto con la 'ndrangheta, sono state estirpate per la 
lotta dei lavoratori. Ora non è giusto che i 1600 ope
rai del Lazio, Toscana, Friuli e Calabria restino sen
za stipendio né lavoro». La Sip si è impegnata a farli 
riassumere dalle nuove ditte appaltatrici. 

RACHELE QONNELLI 

• • I sindacati cantano vitto
ria, l'hanno spuntata sulla vi
cenda degli appalti Sip in odo
re di 'ndrangheta. Ieri, dopo 
una giornata convulsa di nu-
niom al ministero del Lavoro, 
con la partecipazione dei rap
presentanti dcll'Intersind e del 
ministero delle partecipazioni 
statali, sono stati .sciolti i con
tratti che legavano l'azienda 
telefonica con le società Euro-
cicot, Comitel e Acet, tutte le
gate a «don» Vincenzo Alvaro, 
della potente famiglia Alvaro 
che la commissione Antimafia 
considera collegata alle co
sche calabresi. 

La denuncia degli oscuri le
gami delle ditte appaltatrici è 
venuta proprio dai lavoratori, 
impegnati da mesi in una 
aspra battaglia condotta, non 
solo attraverso 35 giorni di 
sciopero e di manifestazioni, 
ma anche con un dossier che è 
servito al sostituto procuratore 
della Repubblica di Roma 
Franco tonta per apnre un'in
dagine. -

Comitel, Acet e Euroicot -

tutte legate in una specie di 
holding guidata dagli Alvaro -
avevano ottenuto appalti Sip 
per 100 miliardi in Lazio, To
scana, Calabria e Friuli. Secon
do le denunce del sindacato, 
la famiglia Alvaro «strangolava 
economicamente alcune ditte 
del settore comunicazioni, co
me la Icot toscana e la Telca 
friulana, per poi impossessar
sene attraverso società di co
modo». Il sospetto, tra l'altro, 
era che sotto questa operazio
ne potesse celarsi un «riciclag
gio di denaro di dubbia prove
nienza». Del resto dubbi di 
questo genere erano stati già 
espressi dalla commissione 
Antimafia che aveva a suo 
tempo parlato di rapporti tra le 
Partecipazioni statali (come 
Enel e Sip) e i gruppi della 
'ndrangheta del basso Lazio, 
attraverso la famiglia Alvaro. 
Le ditte che fanno capo a que
sta famiglia erano anche riu
scite ad ottenere un trattamen
to di favore per quanto riguar
da il pagamento dei contributi 
all'lnps. Gli accantonamenti 

Le proteste dei lavoratori Sip 

per liquidazioni e pensioni dei 
circa 1600 dipendenti (siparla 
di 70 miliardi) venivano sca
glionati e pagati in ritardo. Ma 
anche sottostimati, secondo 
quanto 0 risultato dagli accer- ' 
tamenti fatti - dall'Ispettorato . 
del lavoro dopo le ripetute de
nunce dei sindacati, accolte 
anche dall'assessore regionale 
al Lavoro Troia. 

Ora che i legami tra Sip e Al
varo è stato rotto, resta però il 
problema della ncollocazione 
dei 1600 lavoratori, 650 dei 
quali solo nel Lazio (Civitavec
chia, Viterbo, Roma, Rieti e La
tina), attualmente senza sti

pendio da mesi e senza lavoro. 
«Il cordone ombelicale che per 
anni ha legato vari e occulti in
teressi è stato reciso - dice Ful
vio Vento, segretario della Cgil 
regionale - sono saltate le col
lusioni e le omertà che hanno 
consentito agli Alvaro di viola
re leggi e contratti, di non pa- , 
gare i contributi previdenziali, 
gli stipendi e di minacciare la
voratori e sindacalisti. Ora pe
rò i lavoratori non possono es
sere puniti per la straordinaria 
battaglia fatta. La Sip e il gover
no devono intervenire subito, 
devono garantire lavoro e sala
no e saldare il debito di ricono

scenza che lo Stato ha contrat
to con il sindacato e i lavorato
ri in mento a questa vicenda». 

I sindacati Fiom, Uilm e Si-
liapt Cisl dicono che la Sip si è 
impegnata ad avviare contatti 
con le società del settore per ;' 
assegnare i lavori delle vecchie 
commesse con la garanzia, da ' 
parte delle società subentranti, > 
di assumere tutto il personale • 
oggi occupato nelle aziende ' 
che fanno capo agli Alvaro. «E 
dopo due mesi di mancato sti
pendio - aggiunge il segretario 
Fiom Lazio - i lavoratori vo
gliono una risposta operativa 
in tempi rapidi». ; ., - ' -« ' *•*; 

•V Inaugunamo oggi questa nuova rubnea che, al pan di 
una piccola guida «Michelin», tenterà di fornirvi indicazioni e 
suggerimenti su come e dove trascorrere la sera. Parleremo, * 
dunque, di club, night, discoteche, locali e ristoranti, ' 
raccontandovcli nella maniera più dettagliata possibile af-
finchépossiatesceglieresenzacorrerenschi.. . ,._ 

Se vi piace la cucina araba, in via Ostilia 24 (e una tra
versa di via Capo d'Africa, proprio dietro il Colosseo) si tro
va «Shawerma». Éch uso il lunedi. Perii resto della settimana . 
funziona sia come come pub che come ristorante. Potrete 
cenare a base di koiis-kous oppure assaggiare le carni cot- , 
te con la «shawerma», un'asta di ferro che gira su se stessa ed > 
e posta sopra la brace. Molto appetitoso e il riso con tajin ' 
servito in un contenitore di terracotta ed insaponto con car- . 
ni, verdure e spezie. Altro piatto molto nchiesto e il kebab ' 
con ceci o la tabule, un'insalata aromatica. Dopo le 23.00 ." 
e possibile usufruire del solo bar che serve the, succhi di (rut
ta onentali, cocktail e long drink. Ogni venerdì e sabato si 
tiene un doppio spettacolo di danza del ventre. Lo posso
no seguire anche coloro che optano per il solo servizio pub. 
In genere, la ballerina di turno, coinvolge il pubblico nelle ; 
danze. Se volete evitare di scatenarvi nel ballo, prenotate un "• 
tavolo al secondo piano del ristorante. •- - < >•„ »• — 

Il locale è molto piccolo, anche se su due livelli. In telale 
può ospitare 45 coperti. Non e dotato di un impianto di ana -, 
condizionata ma di un enorme ventilatore posto sul soffitto, f 
E stato aperto due anni fa da Nabil, un ragazzo egiziano che ì 
vive a Roma da parecchi anni ed è. in assoluto, il pnmoclub ' 
che nella capitale ha proposto spettacoli di danza del ven
tre. L'arredamento e tutto in rosso: alle pareti spiccano qua
dri che nproducono piramidi e sfingi mentre un intero muro 
è ricoperto dalla stoffa quadrettata che si trova nelle me- '. 
schee arabe. Puliti i servizi igienici. Di domenica si effettua ' 
anche la lettura dei fondi de) caffè. Una cena costa all'incir-
ca trentamila lire e, in ogni caso, è preferibile prenotare tele- • 
fonando al 700.81.01. Ristorante simile, nato sull'onda di ' 
«Shawerma» è «Maometto alla Piramide» (via delle Mura Ar-
deatine, 4). Anche questo locale, di venerdì e sabato, orga
nizza spettacoli di danza del ventre. Vi -- -rn..„» 

Dedicato solo ai salutisti è il Circolo Vegetariano di Cai-
cala. Si trova proprio all'ingresso del paese vecchio che si 
raggiunge attraverso la Cassia bis (.circa 30chilometri da Ro
ma) . Si può cenare sia all'esterno, nella verandina, che al
l'interno del locale. Anche questo club è minuscolo. La con-, 
duzione ò familiare e la scelta delle pietanze è limitata ad al- , 
cuni piatti soltanto. Ma poiché le verdure servite provengono * 
dall'orlo antistante il circolo, la freschezza dei prodotti non -
trattati chimicamente è sempre assicurata. La particolarità . 
di questo spazio che affaccia sulla campagna è che da qui -' 
partono le «spedizioni» settimanali per visitare la magnifica . 
valle del Treja che si concludono presso un menir naturale * 
con fiaccolata notturna e vino locale. Di tanto in tanto il cir- •" 
colo, in collaborazione con l'associazione «Altroquando», • 
realizza delle performance di musica primitiva. Per prenota- -
re o per altre informaiiioni, telefonare allo 0761 -50.72.00. < ,<--

SUCCEDE A... 
Si conclude oggi al Ghione «Roma Letteratura '92» 

Festa per la poesia 
LAURA DETTI 

• • La poesia nelle parole di ' 
un attore, tra i passi di una 
danzatrice, nelle note di un 
musicista. È l'idca-guida del 
«Festival Roma letteratura-Pre
mio opera poesia» in corso al 
Teatro Chione. Iniziata merco
ledì, la manifestazione, prò- •• 
mossa dall'Associazione cultu- * 
rale «Versanti poetici» e sorret- ' 
ta dall'ltalgas, si concluderà ' 
questa sera. Quattro serate 
particolari fitte di appunta- ' 
menti eterogenei: dalle pre
miazioni di noti personaggi a 
piece teatrali, dall'esibizione , 
di poeti alla selezione di esor
dienti scrittori. Un programma, 
variegato anche nello spirito:, 
da una parte momenti e serate 
dal carattere quasi indefinibile, 
mondano e popolare insieme, 
dall'altra appuntamenti origi

nali e freschi, ma profcssional-
, mente validi, come quelli rap

presentati dal giovane teatro 
, invitato qui ad esibirsi Ma pro
tagonista di tutto il «verso» e la 
sua atmosfera. • - >• 

Ha aperto il Festival, merco
ledì, la serata dedicata alila 
premiazione. Giorgio Weiss, 
ideatore e organizzatore della 
manifestazione, ha consegna-

' to quattro targhe. Protagonisti 
alcuni personaggi «veterani» 
del mondo del teatro e della 

' poesia che, scrivono i promo
tori, «con la loro attività artisti
ca, hanno esaltato sulla scena 
gli alti valori spirituali e cultu
rali della poesia». Le targhe in 
argento sono andate a Mario 
Luzi, Achille Millo, Orazio Co-

. sta Giovangigli e Marcel Mar-
ceau. Quattro artisti diversi e di 

diversa «arte» che si sono esibi
ti per l'occasione mostrando la 
propria peculiarità, ma anche i 
numerosi punti comune. Millo 
recitando poesie, come vuole 
la sua tradizione, Marcel Mar-
ceau presentando con una 
grazia e leggerezza che sem
brano senza tempo le scene 
più celebri del suo noto perso
naggio, Pietro Conversano, al
lievo del regista Orazio Costa 
Giovangigli, recitando da solo 
alcune poesie del suo maestro 
e insieme a Ilaria Occhini in-
trepretando un brano del poe
ma drammatico di Mario Luzi 
•Ipazia», la cui prima regia fu a 
suo tempo curata da Costa 
Giovangigli. . , • 

Giovedì gli appuntamenti 
più interessanti: le brave attrici 
e ballerine guidate dalla co-
reografa Giuditta Cambieri che 
hanno presentato con intelli

gente ironia «La teoria del tQb», 
la compagnia «Solari-Vanzi» 
con uno spettacolo il cui nu
cleo e costituito da «Dialogo 
tra un uomo e una donna» di 
Edoardo Sanguineti, Elisabetta 
De Palo che ha messo in scena 
un tratto di «René», il racconto 
velatamente autobiografico di 
Francois-René de Chateau-
bnand, «L'ipotesi di Agar» di 
Rossana Ombres e la compa
gnia «Ciak 84 artset» con «Mon-
sieur Perec». Gli spettacoli so
no stati intervallati da letture 
poetiche di Plinio Perilli, Va
lentino Zeichen e il poeta e 
anagrammista Elio Filippo 
Acrocca. Quest'ultimo curioso 
•compositore» ha presentato le 
sue specialità: Pietro Nennl 
che «Non è Pertini», Oscar Luigi 
Scalfaro che diventa «Rigioco 
sulla frasca», Francesco Cossi-
ga che si trasforma in «Esco fra 
sconci gas». 

Il programma di questa sera 
(ore 21)6 questo: si comincia 
con la premiazione dei giova
nissimi poeti che hanno parte
cipato al concorso - «Premio 
teen poetry», poi I'«Opera Co-

Immagini di 4 fotografi scattate nei musei parigini 

I sogni in magazzino 
ARMIDA LAVIANO 

• • È possibile che le statue 
ammassate nei magazzini dei 
musei, spesso mutilate, a volte 
scomposte, sempre invisibili ai . 
visitatori, vivano una loro vita ; 
segreta? Guardando le belle. 
Immagini di sculture realizzate 
da quattro fotografi francesi ' 
raccolte nella mostra «Il dopo- ." 
sito dei sogni» («Repaircs de 
reves»), proveniente dal Mu
sco Rodin di Pangi, vengono 
scn dubbi in proposito e subito 
ci si rende conto di trovarsi di 
fronte a creature simili ma de) 
tutto diverse da quelle che soli
tamente incontriamo, ben alli
neate, ai piani alti delle galle
rie. Gilles e Miryam Amould. 
Isabel Formosa e Bruno Jarret. 
si sono avventurati nei depositi 
di alcuni musei parigini e han
no scattato foto in grado di 
rendere partecipi di un'atmo
sfera suggestiva molto peculia
re che sembra nmandare 

esplicitamente ad una o più di-
* mcnsioni «altre» nello spazio e 
- nel tempo. Sovrano regna un 
ordinato caos che con rispetto 

- i fotografi rivelano gradual
mente. 

Ogni fotografia ha un titolo 
eloquente, serio o faceto, in 
francese o in latino, che raffor-

- za ulteriormente il suo già alto 
potenziale espressivo, li bian
co e nero appare un colore 
perfetto per visualizzare il buio 
e la luce, la (rescura e il silen
zio, il bronzo, il gesso e la pie
tra. In una cinquantina di im
magini si delincano tre visioni 
diverse accomunate dalla pas
sione per la ncerca dell'amore 
per la bellezza. Gilles e Miryam 
Amould, che lavorano insieme 
da anni si sono concentrati, 
con le loro fotografie di grande 
formato, soprattutto sui detta
gli, una parte del viso, una ma
no, un torso, come in «Venus», 
o una testa somdcnte posata 

su un tronco, come in «La Dan-
se de Carpcaux III», o anche 
hanno ricercato effetti pittorici, 
costringendo a volte gli spetta-
lon a decifrare la materia per 
ritrovarvi sembianze umane 
(«Gorgona», «Derma», «Chan-
sons de Bilitis»). Isabel Formo
sa ha cercato invece di coglie
re l'espressione di un'estetica 
dei sentimenti oscura e dolo
rosa soffermandosi sia sulle 
nuove (orme, ancora incredi
bilmente armoniche, che le 
sculture hanno assunto nmo-
dellatc dal tempo e dal caso 
(«Gradiva». «... At saevitia 
etiam formositatem generare 
fotest... », «Sine nomine... »), 
sia nei volti scolpiti, veri e prò-
pn ritratti che riescono a ca
ptare piccoli e grandi moti del
l'anima plasmati nella pietra 
(«De infelici formositate» e «De 
crudclitate vins»). Bruno Jarret 
ha voluto far raccontare alle 
statue che ha fotografato tante 
stonc diverse interpretando di

sposizioni - e atteggiamenti 
(«L'invitation», «Idylle»), sotto
lineando le possibilità creative 
insite nel disordine e nella 
confusione («La Belle et la Be
te», «La vie scerete des sta-
tucs»), rendendo ben visibili 
gli scherzi della sorte e cercan
do sempre un punto di vista 
particolare spesso ricco di «hu

mour» («La chute d'Hercule» e 
«Le voyeur»). Una rassegna 
davvero interessante, ncca di 
spunti e di contrasti, macabra 
e allegra, tenebrosa e spendi-
da, agghiacciante e sensuale. 
(Centro Culturale Francese, 
piazza Navona, 62. Orario: 16-
20. Sabato e domenica: 10-20. 
Fino al 28 giugno). . - -

PREMIO 
OPERA 

PORSIA 
miquc», il gruppo «La stanza 
della musica» con «I poeti e le 
chitarre», la cooperativa Argot 
con «Non senso october tango» 
e la compagnia «La Paranza» 
che presenterà «Trilogia». . . 

Laboratori 
di teatro . 
all'Argentina 

• • Da lunedi a giovedì pros
simi saranno presentati all'Ar
gentina I risultati dei lavori di 
quattro laboratori promossi 
dal Teatro di Roma e curati da 
Dacia Maraini. Acondurli sono 
stati, per la drammaturgia Giu
seppe Manfridi e Mano Pro
speri, per la recitazione Cosi
mo Cinieri e Giuliano Vasilicò. 
A frequentarli sono stati so
prattutto giovani tra 20 e 25 an
ni, in prevalenza donne. «Tutto 
il teatro dovrebbe essere per 
sua natura - ha detto il diretto
re del Teatro di Roma Pietro 
Cartìglio - laboratono ed é giu
sto che un ente pubblico tomi, 
dopo anni, a riproporre questo 
genere di iniziative». Pe Dacia 
Maraini «la iperprotczione del
lo Stato spegne nel teatro ogni 
forza e voglia di nnnovamento, 
per cui questi incontn con i 
giovani divengono di vitale im
portanza». • • •> , 

Incontri 
Moravia 
«Un'eredità 
diffìcile» 
• i Per ricordare alcuni dei 
più grandi e più rappresentati
vi scrittori italiani dei secolo, la 
casa editrice Bompiani, Raitre 
e l'assessorato al Comune di 
Roma hanno deciso di orga
nizzare un ciclo di incontri per 
riflettere su questo «recente 
passato letterario». L'iniziativa, 
intitolata «Un'eredità difficile», 
è stata presentata ieri in una 
conferenza stampa ed 6 stato 
annunciato chi sarà il protago
nista del primo incontro. Si 
tratta di Alberto Moravia a cui 
verrà dedicata la serata del 16 
giugno. • , ~ .„ 

All'Acquario Romano (piaz
za Manfredo Fanti), a partire 
dalle ore 21, verrà ricordato lo 
scrittore > tanto discusso con 
una serie di iniziative: sarà pre
sentata una videoscheda-ri-
tratto di Moravia con materiali 
d'archivio Rai (interventi, di
scussioni, Interviste); verranno 
proiettati un cortometraggio 
girato dallo scrittore nel 1950 
intitolalo «Colpo di sole» (che 
sarà seguito da un intervento 
del critico e sceneggiatore Ser
gio Vecchio) e «Come ci vo
gliamo bene», un cortometrag
gio di Emanuele Salce, libera
mente ispirato ad uno dei rac
conti romani dello scrittore; e 
nel corso della serata Dacia 
Maraini leggerà una poesia de
dicata a Moravia, tratta dalla 
raccolta di versi «Viaggiando 
con passo di volpe». Inoltre so
no in programma una serie di 
testimonianze e interventi di 
Enzo Siciliano che parlerà di 
come Moravia vedeva e segui
va le nuove generazioni di nar
ratori, di Giulio Ferroni che si 
soffermerà propno sull'«credi-
tà difficile» rappresentata da 
questo scrittore, Renzo Paris, 
Sandro Veronesi, Mano Fortu
nato che si dichiara più in
fluenzato dall'incontro perso
nale con Moravia che dalle sue 
opere, Ruggero Guarini che in
vece, interverrà sulla «feconda 
ambiguità» dello scrittore» e 
Sandro Onofn che racconterà 
un incontro dello scnttore con 
gli alunni della sua scuola.Tra i 
protagonisti dei successivi in
contri ci sono i nomi di Calvi
no, Sciascia, Manganelli, Ca
proni, Ginzburg e Morante. • 

Un acrobata all'Eur. a sinistra il manifestino del Premio poesia: in basso 
«Venus» in una foto di Myriam e Gilles Amould fatta al museo Rodin 

Eur, acrobazie 
da brivido 
• • «Vieni, vedi, prova»: suo
na cosi l'invito lanciate! dagli 
organizzatori della seconda 
edizione di «Mirabilia s|X>rt in 
show», la manifestazionn-spet-
tacolo di sport acrobatici e 
non che si svolgerà da oggi al ; 
21 giugno. Quest'anno il luogo " 
scelto • dall'Assessorato alla 
sport e turismo del Comune, ' 
dal Coni provinciale e dall'«Ei-
kos», la società organizzatrice, 
è lo stadio del rugby del centro " 
sportivo «Tre Fontane», spazio 
Eur vicino al Lunapark. I.a ma
nifestazione è divisa in due 
segmenti: da una parte le esi
bizioni di atleti specializzati in 
sedici diverse discipline sporti
ve e in sei specialità acrobati
che, dall'altra la partecipazio
ne del pubblico che potrà pro
vare tutti gli sport, compresi 
quelli acrobatici a cui lo scorso 
anno si poteva solo assisere. -

Le Federazioni e gli enti di 
promozione sportiva che han
no aderito alla manifestazione 
hanno allestito nello stadio del 
rugby i propri spazi, in cui i vi-
sitaton potranno provare, con . 
l'aiuto degli istrutton delle Fe
derazioni, il tiro con l'arco, la 
pallavolo, il rugby, il tennis da ' 
tavola, il baseball, il judo, la 
scherma, la pesca sportiva, la 
pallamano, le bocce, 'auto
modellismo e la ginnastica ae
robica. Per lo sport acrobatico. 

invece, verranno presentati 
spettacoli con i campioni di 
bmx (acrobazie in bicicletta), 
di frisbee, di boomerang (in ' 
proposito il campione euro
peo Volker Behrens eseguirà ' 
uno stravagante esercizio: con *' 
una mela sulla testa aspetterà '' 
il ritomo del boomerang lan
ciato che dovrà tagliare la me- J 
la in due parti), di freeclim-
bing (sport da scalatori profes
sionisti) , di roller skate e skate * 
board. Nel programma di ogni j-' ' 
giornata e inserito sempre il ' 
momento della prova degli -' 
sport acrobatici da parte del L, 
pubblico che potrà «azzarda- 5,_ 
re» con l'aiuto dei campioni ? 
presenti. - - - > <• * „ n-vn* 

Per oggi sono in program
ma: lo show acrobatico, la prò- • 
va degli sport acrobatici da 
parte aci visitatori, le prove e le • 
lezioni nelle aree di baseball, " 
scherma, pesca, rugby, arco, 
bocce, una partita dimostrati
va di pallone elastico e la ma
nifestazione inaugurale «Mira
bilia» sarà aperta tutu i giorni ' 
dalle 16.30 alle 24 e il sabato e -
la domenica dalle 10 alle 24. Il ,-
costo del biglietto d'entrata è 
di 6.000 lire. Il ricavato delle 
vendite gli organizzaton lo ce
deranno all'Associazione na- • 
zionale contro le leucemie in
fantili. ,-CLaDe. 


